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Il dottor Gava vince in Cassazione: nulla la sentenza di
radiazione

renovatio21.com/il-dottor-gava-vince-in-cassazione-nulla-la-sentenza-di-radiazione/

Il dottor Roberto Gava ha vinto il ricorso in Cassazione: la Suprema Corte ha dichiarato
«l’assoluta nullità» della sentenza CCEPS (Commissione Centrale per gli Esercenti le
Professioni Sanitarie) che disponeva la sua radiazione dall’albo dei medici.

I giudici di Cassazione hanno accolto uno dei motivi di ricorso dell’avvocato Francesco
Volpe, dichiarando assorbiti tutti gli altri; il motivo accolto evidenziava un vizio di
costituzione del giudice.

Infatti la Corte di Cassazione ha riconosciuto che la Commissione che si era pronunciata
riguardo il caso del dottor Gava, che per legge doveva essere composta da almeno
cinque componenti, si era costituita con soli quattro membri.

Il dottor Gava, cardiologo, farmacologo e tossicologo, era stato radiato nell’aprile 2017
dall’Ordine dei medici di Treviso per la sua posizione rispetto ai vaccini pediatrici, che di lì
a pochi mesi sarebbero stati resi obbligatori con la legge Lorenzin.

Da notare come la notizia della condanna fu mediaticamente celebrata da personaggi
che il grande pubblico avrebbe poi cominciato a conoscere in era pandemica, ma che a
noi invece erano già conosciutissimi.
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grazie a Ordine Medici Treviso per aver radiato primo medico per il suo
comportamento non etico e antiscientifico nei confronti dei vaccini

— Walter Ricciardi (@WRicciardi) April 21, 2017

Secondo quanto riportato dai giornali dell’epoca, Roberto Burioni al Festival della Scienza
Medica (dove peraltro si trattava anche del programma vaccinale mondiale del GAVI)
avrebbe detto che «la radiazione dell’albo dei Medici del dottor Roberto Gava, paladino
no-vax, “è un atto di civiltà”».

Oggi il nostro riconoscimento deve andare alll'Ordine dei Medici di Treviso che,
radiando Roberto Gava, ha… https://t.co/CuavTENYbO

— Roberto Burioni (@RobertoBurioni) April 21, 2017

«In medicina non esistono certezze assolute. Ciò che conta è conoscere bene ogni
paziente nella sua storia personale, fisica, psichica, familiare, sociale e ambienta e poi
decidere il meglio per lui» aveva dichiarato il dottor Gava in un’intervista di sei anni fa. Il
medico veneto sosteneva di essere stato colpito «per le mie pubbliche manifestazioni di
pensiero e di scienza e senza che mi fossero contestati concreti pericoli e danni a
pazienti (…) le Brigate rosse dicevano: ucciderne uno per educarli tutti».

Il dottor Gava, padre di una famiglia numerosa, gode del rispetto e dell’ammirazione di
enormi quantità pazienti e sostenitori, come era pienamente visibile alle sue affollatissime
conferenze pubbliche.

Cinque anni fa Renovatio 21 pubblicò una lettera del dottor Gava ai suoi pazienti sul tema
della morte di Alfie Evans.

 

La nostra preghiera rimane quella di vederlo il prima possibile tornare, come da
giuramento di Ippocrate, a fare il bene dei pazienti in corsia ed in studio.
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Un’artista di intelligenza artificiale di nome Lapine afferma di aver scoperto che alcune
foto mediche private di circa dieci anni fa, venivano utilizzate in un set di immagini per
allenare l’intelligenza artificiale, chiamato LAION-5B. Lo riporta Futurism.

Lapine ha fatto questa strana scoperta utilizzando Have I Been Trained, un sito che
consente agli artisti di verificare se il loro lavoro è stato utilizzato in un set di immagini.
Quando Lapine ha eseguito una ricerca di immagini inversa del suo viso, due delle sue
foto mediche private sono saltate fuori in maniera del tutto inaspettata.

«Nel 2013 un medico ha fotografato la mia faccia come parte della documentazione
clinica», ha spiegato Lapine su Twitter. «È morto nel 2018 e in qualche modo
quell’immagine è finita da qualche parte online e poi è finita nel set di dati – l’immagine
che ho firmato un modulo di consenso per il mio medico – non per un set di dati».

       

  

       

  Foto mediche private utilizzate per addestrare l’Intelligenza 
Artificiale

26 Gennaio 2023
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🚩My face is in the #LAION dataset. In 2013 a doctor photographed my face as
part of clinical documentation. He died in 2018 and somehow that image ended up
somewhere online and then ended up in the dataset- the image that I signed a
consent form for my doctor- not for a dataset. pic.twitter.com/TrvjdZtyjD

— Lapine (@LapineDeLaTerre) September 16, 2022

LAION-5B dovrebbe utilizzare solo immagini pubblicamente disponibili sul web ed invece
quelle foto sono state prese dagli archivi del suo medico e sono finite online e, infine, nel
set di immagini di LAION.

Il sito Ars Technica, in seguito a questa scoperta, ha trovato molte altre immagini
«potenzialmente sensibili» di pazienti negli ospedali.

LAION ha raccolto quelle immagini utilizzando il web scraping, un processo in cui i bot
setacciano Internet alla ricerca di contenuti e chissà cosa potrebbero ripescare.

Un ingegnere di LAION ha affermato che il database in realtà non ospita le immagini,
quindi il modo migliore per rimuoverne una è «chiedere al sito web di hosting di
interrompere l’hosting». 

Tuttavia, come sottolinea Lapine, tale processo richiede spesso di divulgare informazioni
personali al sito in questione.

Alla fine, la responsabilità potrebbe essere difficile da definire. L’ospedale o il medico
hanno commesso un errore non proteggendo adeguatamente le foto o i web scraper
come LAION sono troppo invasivi? 

Indipendentemente da ciò, è già abbastanza grave che le IA stiano assimilando le opere
degli artisti senza il loro consenso, inoltre possiamo permettere che addirittura le foto
mediche private vengano esaminate dall’intelligenza artificiale? 

Questa violazione della privacy non stupirà certamente gli attenti lettori di Renovatio21,
perché sappiamo bene come i nostri elettrodomestici, le nostre auto, la  nostra casa –
che sono progettati per semplificarci la vita quotidiana e automatizzare le nostre attività –
in realtà raccolgono informazioni su di noi e comunicano tali dati su Internet.

Secondo alcuni studiosi ed esperti del settore, è necessario adottare standard per
scongiurare questo tipo di abusi della privacy riguardo all’uso dell’Intelligenza Artificiale.

Come riportato da Renovatio 21, è appena emerso il caso della foto di una signora in
bagno ripresa dal suo aspirapolvere robot e finita, per qualche ragione, su Facebook.

https://twitter.com/hashtag/LAION?src=hash&ref_src=twsrc%5Etfw
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https://www.renovatio21.com/intelligenza-artificiale-serve-un-accordo-mondiale-contro-i-pericoli/
https://www.renovatio21.com/robot-aspirapolvere-scatta-foto-a-donna-in-bagno-la-foto-e-finita-in-rete/
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Membro del vertice mondiale sulla salute ammette che i lockdown
«non sono basati sulla scienza»

12 Dicembre 2022

Un membro del German-West Africa Center for Pandemic Prevention (G-WAC), 
finanziato dal Ministero degli esteri Tedesco, ha spiegato a un giornalista sotto copertura 
di Rebel News che la maggior parte delle decisioni politiche raccomandate 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) durante la pandemia di COVID non 
erano basate su una scienza valida.

L’ammissione raccolta dal sito di informazione canadese è avvenuta durante il World 
Health Summit, un vertice sanitario mondiale organizzato ad ottobre in collaborazione 
con l’OMS a Berlino. L’evento, distribuito su tre giorni, vedeva la partecipazione di 300 
relatori e 3000 partecipanti per discutere la risposta globale al COVID-19 e le future 
risposte alla pandemia.

«Nella foga della pandemia, la maggior parte delle decisioni non erano basate sulla 
scienza (…) Erano solo delle reazioni. Qualunque cosa potesse essere d’aiuto», ha detto 
il membro del G-WAC. «Ora, con il senno di poi, possiamo dire che alcune di queste
decisioni non sono supportate dalla scienza».

«I vaccini non fermano la diffusione della malattia. Ma ora lo sappiamo», ha il funzionario 
sanitario.
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Il membro del G-WAC ha continuato affermando che ordinare alle persone di rispettare gli 
ordini di blocco arbitrari è stata una buona decisione, ma probabilmente non si sarebbe
ripetuta alla luce delle nuove prove che i lockdown non hanno fatto praticamente nulla per 
rallentare la diffusione del COVID-19.

«All’inizio nessuno lo sapeva, quindi era politico, sì, ma pensiamo che abbia aiutato 
anche ad appiattire la curva», ha detto. «Quindi bisognava prendere una decisione. 
Sebbene non conoscessimo le basi scientifiche di quelle decisioni, le persone hanno 
dovuto obbedire e pensiamo che abbia funzionato».

«Molte cose accadute durante COVID non sarebbero accadute, da quello che sappiamo 
ora. Le persone sono molto più preparate rispetto a prima», dichiara l’anonimo 
funzionario filmato di nascosto, aggiungendo che «alcuni processi scientifici potrebbero 
essere stati elusi o trascurati» dalle aziende farmaceutiche «così potevamo avere i
vaccini».

All’incontro è possibile vedere il segretario generale OMS Tedros Ghebreyesus dire che il 
Trattato Globale Pandemico, appena affondato dai Paesi africani, in realtà non limita la 
sovranità degli Stati.

Come riportato da Renovatio 21, la spinta dell’OMS per la firma del trattato non si è 
esaurita, e la Banca Mondiale sta finanziando con 1 miliardo di dollari la creazione di 
passaporti vaccinali.

I passaporti vaccinali internazionali sono stati anche menzionati nel documento finale del 
G20 di Bali, firmato anche dal presidente del Consiglio Giorgia Meloni per l’Italia.
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